
Anestesia della morale
nell'inferno di Odessa
Le nuove indagini di Martin Bora: Ben Pastor fra thriller, storia, attualità e crudeltà umana

CREMONA In un'epoca in cui
il confine tra storia e attualità
sembra farsi sempre più sottile,
Ben Pastor torna in libreria con
`Lo specchio del pellegrino', il
tredicesimo capitolo della saga
dedicata a Martin Bora, ufficiale
del controspionaggio militare,
Abwehr, del Terzo Reich, per-
sonaggio paragonabile a Claus
von Stauffenberg, l'attentatore
di Hitler, a cui lo accomunano il
profondo senso di lealtà e l'op-
posizione alla crudele e folle
dittatura che avrebbe condotto
alla rovina la Germania. Non si
tratta solo di un giallo storico o
di una spy story, ma di una di-
scesa negli abissi dell'animo
umano, ambientata in una
Odessa che, nel 1941 come oggi,
resta il cuore pulsante e marto-
riato di un conflitto che sembra
non voler finire mai, come
spiega la scrittrice nella vide-
ointervista con Paolo Gualan-
dris online da oggi sul sito
www.laprovinciacr.it.

LA MISSIONE LETTERARIA
«Questo romanzo - sottolinea
l'autrice - non è un esercizio di
stile, ma una ̀missione lettera-
ria': l'idea centrale era svelare il
motivo profondo del disagio di
Bora verso la politica della sua
nazione» . E una missione stori-
ca: fare memoria degli orrori
della guerra. Siamo nell'ottobre
del 1941, «quando le cose anco-
ra vanno molto bene perla Ger-
mania e molto male perla Rus-
sia, gli viene affidata una mis-
sione da un colonnello dell'uf-
ficio crimini di guerra. Può suo-
nare strano che l'esercito tede-
sco avesse un ufficio per i cri-
mini di guerra- precisa Pastor -.
In realtà era stato creato da ma-
gistrati civili e militari proprio
in previsione di crimini di guer-
ra che venissero commessi
contro i soldati tedeschi. Ce ne
furono in Russia, come ce ne
sono, e lo sappiamo fin troppo
bene, da parte dei tedeschi nei
confronti degli invasi. Nel con-
tempo però furono molto at-

tenti anche alle denunce che
non furono frequentissime, di
ufficiali tedeschi che denun-
ciavano i propri colleghi e i pro -
pri uomini o iI fatto di essere
stati testimoni di atrocità com-
messe dai tedeschi contro il ne -
mico. Quindi era un ufficio che
non poteva avere una vita mol-
to lunga. Nel 1943 verrà esauto -
rato dal dal Reich» .
Come sempre, Bora ha due li-
velli di missione, spiega l'autri-
ce, «uno conclamato e uno
sommerso». Nell'ottobre del
1941, mentre la Germania
avanza in Russia, viene spedito
a Odessa per indagare sull'uc-
cisione del maggiore Josef Alt,
un magistrato militare che sta-
va raccogliendo prove sulle
fosse comuni dei russi .

BRUTTI SCHERZI ALLE SS
Ma la sua vera indagine, quella
segreta, è riferire sulle atrocità
commesse dalla sua stessa par-
te. ̀ Noi ripariamo al danno col
danno' è una sua sconfortata
considerazione. Il giovane ca-
pitano di cavalleria non è entu-
siasta di andare, mala sua rico-
nosciuta abilità di investigatore
e la sua lealtà lo obbligano. I ne-
mici di Martin sono due, i rossi
dell'Armata sovietica e un av-
versario insidioso e nascosto,
che gli instilla dentro il veleno
del dubbio, del rimorso, della
vergogna, a intossicare il suo
inflessibile senso dell'onore al
giuramento prestato: le SS, e più
estesamente tutti i fanatici di
Hitler. Cui, come in ogni sua av-
ventura, giocherà un brutto
scherzo. La personalità di Bora
in questo romanzo è più com-
plessa che mai. Discendente
della moglie di Lutero, nato in
una famiglia di musicisti e di-
plomatici, è un intellettuale
prestato alla guerra. In questa
storia, attraverso lo stratagem-
ma delle lettere inviate alla ma-
dre Nina, si scoprono i suoi ri-
cordi d'infanzia, brevi squarci
di un'innocenza perduta che
spiegano la sua natura intro-

versa e la forza delle sue scelte
solitarie. Bora non è un eroe
senza macchia, ma un eroe
stanco e irrisolto. Il suo dramma
è quello di essere un «uomo
giusto nella divisa sbagliata»,
costantemente intossicato dal
veleno del dubbio e della ver-
gogna mentre si muove tra i di-
sprezzati colleghi delle SS e gli
alleati romeni. La sua indagine
diventa un pellegrinaggio mo-
rale: lo specchio del titolo ri-
chiama quegli specchi medie-
vali usati dai pellegrini per ve-
dere le reliquie da vicino, un
simbolo della sua ricerca della
verità in mezzo al caos della
propaganda e della violenza. E
impossibile leggere questo ro-
manzo senza avvertire un bri-
vido di contemporaneità. La
Odessa descritta da Pastor è una
città voluta da Caterina la Gran-
de come porto multiculturale e
ribattezzata con un nome greco
in omaggio a Ulisse, ma coniu-
gato al femminile. La regione
era chiamata Nuova Russia,
Novorossiya, termine che rie-
cheggia prepotentemente nei
discorsi geopolitici odierni.

TRA IERI E OGGI
Il romanzo ci trascina sulla mo-
numentale scalinata del film
`La corazzata Potemkin' e tra i
vicoli di una città che è «una
Napoli sul Mar Nero: solare,
corrotta, colta e tragica. Ma è
anche una città contesa oggi co -
me cent' anni fa, passata di ma-
no quindici volte durante la
guerra civile russa e teatro di
massacri ciclici». Leggere delle
truppe che entrano a Odessa o
dei conflitti tra la popolazione
russofona e le spinte nazionali-
ste offre una chiave di lettura
necessaria per comprendere le
ferite aperte dell'Ucraina con-
temporanea. Il nucleo filosofico
del romanzo trascende la cro-
naca. Pastor lancia un messag-
gio brutale: «La guerra amplifi-
cala crudeltà umana fino a can-
cellare ogni distinzione morale.
Se ufficialmente Bora deve in-

dagare sui crimini della polizia
segreta di Stalin, la Nkvd, e sulle
sue famigerate fosse comuni,
scopre che la sua parte non è da
meno».

LA VERITÀ COME RELIQUIA
Nella sua riflessione Pastor
punta il dito anche «sull'uso
manipolatorio del linguaggio
bellico. Termini come neutra-
lizzare per uccidere o ripulire
per sterminare servono a deu-
manizzare l'avversario e a pro-
teggere la coscienza dei soldati
chiamati a compiere le stragi».
In questo scenario, la tesi del
romanzo emerge con chiarez-
za: da qualunque fronte la si
guardi, la guerra non produce
buoni e cattivi, ma solo diversi
gradi di malvagità e complici-
tà». ̀Lo specchio del pellegrino'
è un romanzo potente, accurato
sotto il profilo storico tanto
quanto intrigante nel segno del
thriller, che usa il genere giallo
per esplorare la catastrofe im-
mane della Storia. Pastor porta
il lettore a ricordare che, nono-
stante i drammi della Storia,
«non è cambiato niente nel
cuore dell'uomo, e che la verità,
come una reliquia intravista in
uno specchio, resta l'unica cosa
per cui valga la pena rischiare
tutto».
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di BEN PASTOR, Sellerio, 551 pagine, 18 euro
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de «La Provincia
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